RIEPILOGO CAMPIONI PER INFLUENZA AVIARIA IN VENETO 
(aggiornamento al 4/12/2017)


ZONE DI ULTERIORE RESTRIZIONE (ZUR): 
nota ministeriale prot. 26651 del 21/11/17 in vigore fino al 31/01/18


- MOVIMENTAZIONI DA ALLEVAMENTI SITUATI IN ZUR: 
a) se “Zona ad elevata densità avicola” (All. I)
- TACCHINI DA CARNE, OVAIOLE A FINE CARRIERA, ANATRE E OCHE per il macello: 
visita clinica nelle 24h precedenti il 1° carico, più:
· TC: nelle 48h precedenti il 1° carico: 20 TT/capannone (max 60/allevamento) preferibilmente sui morti + 30 TT sui vivi  nel capannone da cui inizierà il carico. Visita clinica va ripetuta ogni 48h fino alla fine del carico;
· OVAIOLE: nelle 72h precedenti il 1° carico: 20 TT (max 60/allevamento) preferibilmente sui morti;
· ANATRE-OCHE: nelle 48h precedenti il 1° carico: 30TT + 30 TC su altrettanti soggetti.

- VOLATILI DI SPECIE E TIPOLOGIE PRODUTTIVE DIVERSE DA SOPRA per il macello: visita clinica nelle 48h precedenti il 1° carico + nelle 72h precedenti il 1° carico: 20 TT preferibilmente sui morti.
- MOVIMENTAZIONI DA VITA: visita clinica nelle 24h precedenti il 1° carico + nelle 72h precedenti il 1° carico: 20 TT/capannone (max 60/allevamento) preferibilmente sui morti.
b) se da “Zona a media densità avicola” (All. II)
- UOVA DA COVA e POLLAME:  visita clinica nelle 72h precedenti la spedizione/movimentazione + in caso di mortalità anomala o variazione parametri produttivi: 20 TT/capannone (max 60/allevamento) preferibilmente sui morti.


IN TUTTO IL VENETO (AL DI FUORI DELLE ZONE DI RESTRIZIONE E DELLA ZUR):

- TACCHINI DA CARNE PER IL MACELLO (in base alla normativa regionale vigente): visita clinica nelle 72h precedenti 1° carico; prelievo di 20 morti se presenti, altrimenti 20 tamponi tracheali, per capannone (fino ad un massimo di 60 per allevamento), nelle 72h precedenti il 1° carico. 


SVOLGIMENTO DI FIERE, MOSTRE E MERCATI AVICOLI IN REGIONE VENETO


· Per i Comuni che rientrano nelle ZUR (sia Comuni in All. I che Comuni in All. II):  vietate ai sensi della nota ministeriale prot. 26651 del 21/11/17;

· Nei Comuni che non rientrano nelle ZUR: in vigore quanto indicato dalla nota regionale prot. n. 373956 del 7/09/17, la quale, alla luce dei vigenti provvedimenti ministeriali, va aggiornata come segue:

Facendo seguito a quanto previsto dalla nota ministeriale prot. n. 24698 del 30/10/17, con la quale sono state modificate e prorogate (al 31/01/18) le disposizioni della precedente nota prot. n. 8246 del 30/03/17 e s.m.i., in considerazione dell’attuale situazione epidemiologica per influenza aviaria, si riportano di seguito le condizioni per lo svolgimento di fiere, mostre e mercati avicoli sul territorio della Regione del Veneto.

	I Servizi Veterinari delle Az.ULSS possono autorizzare lo svolgimento delle manifestazioni in oggetto alle seguenti condizioni:

-	Nei Comuni “a rischio” per influenza aviaria, di cui all’Allegato A1 della D.G.R. n. 634 del 11/05/2016: 
· sono VIETATE fiere, mostre e mercati avicoli con esposizione di pollame;
· sono consentite manifestazioni con esposizione di volatili ornamentali diversi dal pollame, nel rispetto di quanto previsto dalla D.G.R. medesima (cfr. Allegato B, paragrafo B.2) 

-	Nei Comuni non compresi nel suddetto elenco di territori “a rischio”: 
· le manifestazioni espositive di volatili diversi dal pollame: possono essere consentite previo rispetto delle condizioni previste dall’Allegato II del dispositivo ministeriale prot. n. 0019967 del 31/08/17;
· Fiere, mostre e mercati con pollame: possono essere consentite previo rispetto delle condizioni previste dall’Allegato III del citato dispositivo ministeriale prot. n. 0019967 del 31/08/17. Ai sensi di tale 	dispositivo, nelle manifestazioni in oggetto possono essere introdotti volatili provenienti da allevamenti accreditati/autorizzati ai sensi del D.M. 25/06/2010, a esclusione di anatre e oche.














PROTOCOLLO MOVIMENTAZIONI DA REGIONE LOMBARDIA (aggiornato in data 4/12/2017): in verde le movimentazioni che possono riguardare (come destino) il Veneto

	MOVIMENTAZIONI
	AREA RISCHIO 1
Fatte salve le disposizioni per le ZP
	AREA RISCHIO 2
Fatte salve le disposizioni per le ZS
	AREA RISCHIO 3
Fatte salve le disposizioni per le ZUR
	AREA RISCHIO 4

	Animali vivi
(specie Gallus gallus)
	DIVIETO
	DIVIETO
	Movimentazioni valutate volta per volta con l’IZSVe e tra Regioni (Lombardia + Regione di destino).
	valutate volta per volta da parte delle Regioni (Lombardia + Regione di destino) e dell’IZSVe

Movimentazione in Regione Lombardia:
Prelievi per la ricerca dell’antigene virale ogni 48 h (con modalità All 1) da ripetersi fino alla fine del carico.

	Animali vivi
(altre specie)
	DIVIETO
	DIVIETO
	Movimentazioni valutate volta per volta con l’IZSVe e tra Regioni (Lombardia + Regione di destino).
	valutate volta per volta da parte delle Regioni (Lombardia + Regione di destino) e dell’IZSVe

Movimentazione in Regione Lombardia:
Prelievi per la ricerca dell’antigene virale ogni 48 h (con modalità All 1) da ripetersi fino alla fine del carico.

	Animali da macello
	DIVIETO

Deroghe: Galletti e broiler in allevamenti in AR1, ma al di fuori delle ZP:
1. Se verso macelli in AR1 o AR2 -> prelievi per la ricerca dell’antigene virale ogni 24 h (con modalità All 1) da ripetersi fino alla fine del carico;
2. Se verso macelli della Regione Lombardia all’esterno delle AR1 o AR2  -> prelievi per la ricerca dell’antigene virale ogni 24 h (con modalità All 1) da ripetersi fino alla fine del carico.
Devono essere movimentati verso macelli designati dalla Lombardia definendo percorsi stradali atti a evitare il passaggio in vicinanza di allevamenti avicoli.
	AUTORIZZATE

Per pollame da carne specie Gallus gallus a breve vita (Galletti e broiler) verso qualsiasi macello della Regione Lombardia
+
Prelievi per la ricerca dell’antigene virale ogni 48 h (con modalità All 1) da ripetersi fino alla fine del carico.

Altre specie e tipologie produttive verranno valutate volta per volta con l’IZSVe.

	Movimentazione verso altre Regioni: Per pollame da carne specie Gallus gallus, Colombi, Faraone, Pernici, Piccioni e Starne: 
 “Automaticamente” AUTORIZZATE previo:
[bookmark: _GoBack]Prelievi per la ricerca dell’antigene virale ogni 24 h * (con modalità All 1)  da ripetersi fino alla fine del carico.
* in deroga: CAPPONI e FARAONE che macellano il lunedì possono essere testate il venerdì precedente.


Altre specie e tipologie produttive verranno valutate volta per volta con l’IZSVe e tra Regioni delle Regioni (Lombardia + Regione di destino).


Per le movimentazioni di pollame da carne in Regione Lombardia si applica quanto previsto per la ZUR
	Movimentazione verso altre Regioni di pollame da carne (tutto, comprese galline ovaiole a fine carriera)
“Automaticamente” AUTORIZZATE previo:
Prelievi per la ricerca dell’antigene virale ogni 48 h (con modalità All 1) da ripetersi fino alla fine del carico.


Altre specie e tipologie produttive verranno valutate volta per volta con l’IZSVe e tra Regioni delle Regioni (Lombardia + Regione di destino)

Per la movimentazione all’interno della Regione Lombardia di pollame da macello, i volatili devono essere sottoposti a visita clinica nelle 48 h precedenti il primo carico e contestualmente devono essere effettuati controlli tramite prelievi per la ricerca dell’antigene virale sui volatili morti o gravemente malati o moribondi e abbattuti in modo eutanasico. Negli allevamenti di anatre e oche tali prelievi devono essere fatti sugli animali vivi (30 cloacali e 30 tracheali)

	Uova da cova
Uova da consumo
	AUTORIZZATE

Previa verifica con IZSVe. Se movimentazioni extraregionali serve  nulla osta delle Regioni (Lombardia + Regione di destino)
+
Campioni a cadenza settimanale per la ricerca dell’antigene virale (con modalità All 1).


	AUTORIZZATE

Per le movimentazioni extraregionali è necessaria la valutazione delle Regioni (Lombardia + Regione di destino) e dell’IZSVe.

Previa effettuazione di campioni a cadenza settimanale (con modalità All 1) per la ricerca dell’antigene virale 
	“Automaticamente” AUTORIZZATE previo:
Prelievi per la ricerca dell’antigene virale sui morti a cadenza settimanale.

	“Automaticamente” AUTORIZZATE previo:
Prelievi per la ricerca dell’antigene virale sui morti a cadenza quindicinale.




Allegato 1
Set di campioni standard per i test virologici di laboratorio 
I tamponi, per quanto possibile, dovranno essere effettuati su animali morti o gravemente malati o moribondi e abbattuti in modo eutanasico.
Numerosità campionaria per allevamento:
· se presente 1 capannone : 80 TT
· se presenti 2 capannoni: 160 TT
· da 3 capannoni in su: 240 TT da distribuirsi nei diversi capannoni tenendo presente l’eventuale mortalità 
Fino a 20 tamponi conferiti, il laboratorio dovrà effettuare il test su pool da 5, oltre i 20 tamponi conferiti, il test sarà effettuato su pool di 10 
Trasporto dei campioni 
È necessaria una cura particolare per quanto concerne la conservazione e il trasporto dei campioni al laboratorio dove verranno analizzati. 
I tamponi devono essere subito refrigerati con ghiaccio o con panetti di gel ghiacciato e fatti pervenire al laboratorio con la massima tempestività. I campioni non devono essere congelati a meno che ciò non sia assolutamente necessario.
